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Internet, la spagnola Telefonica Interattiva
stringe un’alleanza con la messicana Infosel
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Comit, operazione di cartolarizzazione con Citibank
Con 2mila miliardi di euro la più grande in Europa

■ TelefonicaInterattiva,controllatadallaTelefonicaspagnola,hastrettoun’alleanzaconlaso-
cietàmessicanaInfosel,delgruppoeditorialeReforma,perunoscambiodiprodottieperam-
pliarel’offertadiserviziInternetnellaregione.Conquestaalleanza,precisauncomunicato, la
TelefonicaInterattivaconsolidalapropriaposizionecomefornitorediservizinellaretetele-
maticamondiale inlinguaspagnolaeportoghese,contandosu550milasottoscrittorieoltre
300milionidipagine‘visitate’all’anno.Inoltre,questoaccordointegrailprimooperatoredi
Internet inMessicoallareteglobalediTelefonicaeconsenteilconsolidamentodellaOle.com
comeleaderregionaleinquestosettore.

■ ÈstataportatainportounagrandeoperazionesuscalaeuropeadellaBancacommerciale
italiana.Labancamilanesehachiusonelfinesettimanaappenatrascorsounatransazione
conlaCitibankattraversolaqualeharilevatoprestitiparialvalorenominaledi2milamiliar-
didieuro(circa4milamiliardidi lire),assumendosi ilrischiod’insolvenza,concessidalla
bancaingleseallasuaclientela«corporate»neipaesidell’euroeinGranBretagna.Ipresti-
ticoncessinell’Esteuropeosonostatiesclusi,perchènonsuffcientementeaffidabili.Si
trattadellapiùgrandeoperazionedicartolarizzazioneavvenutainEurolandiadall’avvento
dellamonetaunica.

Patto sociale, riparte dalla formazione
Il governo prova a ricucire lo strappo con i sindacati

L’INTERVENTO

RIFORMA DELLE PROFESSIONI
NON CI SONO SOLO GLI ORDINI
di ROBERTO ALEMANNO*

I n questi giorni i media han-
no dedicato ampio spazio
allareazionidelleprofessio-

ni ricomprese in ordini nei con-
fronti della riforma del settore
contenuta nel Dpef presentato
dal Consiglio dei Ministri. Rea-
zioniper lo piùnegative ed indi-
gnate per quanto l’Esecutivo
avrebbe inprogettoper ilmondo
dellelibereprofessioni.

Ciò che è emerso in questi
giorni era già stato ribadito dal
PresidentedelConsiglio invarie
occasioni, ed era stato oggetto
anche del confronto avvenuto a
Palazzo Chigi con ordini ed as-
sociazioni. E da ogni soggetto
interessato alla riforma del set-
tore professionale erano perve-
nuti segnali di condivisione cir-
ca la necessità di riformare un
settore così importanteper lavi-
taeconomicadelnostroPaese.

Oggi, al solo nominare la pa-
rola riforma, si scatena l’indi-
gnazione. Ma questo cambia-
mento dovrà prima o poi essere
avviato. O si continuerà solo a
parlarnesenzadareilviaadatti
concreti, magari proprio par-
tendo dalla necessità ormai in-
derogabile del riconoscimento
delle libere associazioni profes-
sionali?

Bisogneràperòfarechiarezza
sugli obiettivi in modo da non
dare spazio a critiche strumen-
tali. Bisognerà che ilmondo po-
litico si renda conto che al pari
dei professionisti iscritti agli or-
diniprofessionalivièunmondo
altrettantoimportanteesempre
in maggiore evoluzione che è
quello rappresentatodaiprofes-
sionisti iscritti alle libere asso-
ciazioni professionali ( le cosid-
dette professioni emergenti del-
le quali molte convivono con il
sistema organizzato negli ordi-
ni da vari decenni). Bisognerà
che tutti facciano con onestà e
buon senso la propria parte evi-
tando, ad esempio, di parago-
nare lariformadelleprofessioni
ad altre situazioni, utilizzando

frasipocofelicidel tipo“pulizia
etnica” il cuisensorisvegliame-
morie storicheerecentiche forse
è (uso un eufemismo) di cattivo
gusto inserireneldibattito sulla
riforma. Si tratta di evitare di
osteggiareaprioriqualsiasi ten-
tivo di ammordernamento del
settore, cercandodi comprende-
re che la riforma, oltre che dare
più tutela al cittadino-utente,
dàpiùopportunitàaigiovani.

Personalmente sono certo
chepotrà esservi convivenza tra
ordini ed associazioni, ferma
restando la necessità di indivi-
duare regole generali che parta-
nomagaridalpercorsoformati-
vo scolastico, dalle università,
dall’utilizzo della certificazio-
nediqualità,daicorsidiaggior-
namento professionale obbli-
gatori. Quindi non si tratta di
utilizzare le associazioni come
mero “rimpiazzo” degli ordini,
ma come organismi a cui il pro-
fessionista, che soggettivamen-
te dovrà avere i requisiti neces-
sari per l’esercizio di una deter-
minata attività professionale,
aderisca liberamente, seguendo
e rispettando ulteriori regole in-
terne che dovranno essere poste
soprattutto a tutela dell’utenza
e della formazione continua
dell’iscritto (certificazione di
qualità , obbligo di polizze di
r.c. professionale, fondo auto-
nomo di garanzia, corsi di ag-
giornamento,ecc.).

L’ ho affermato in occasione
dell’incontro di Palazzo Chigi:
il tema delle riforma delle pro-
fessioni è complesso e delicato e
va affrontato con ponderazio-
ne, saggezza ed equità, ma ne-
cessità anche di una massiccia
dosedicoraggioedeterminazio-
neper riformareemodernizzare
unsettore lecuiregolesonosicu-
ramente superate dall’evolu-
zione sia economica che sociale
delnostroPaese e daquantogià
esistenelrestod’Europa.

presidente
IstitutoNazionaleTributaristi

ROMA Oggi il Senato discute la
legge sulla parità scolastica, ve-
nerdì a Montecitorio toccherà a
quellasuicicli scolastici.Merco-
ledì il «master plan» per la ge-
stione della riforma del sistema
formativo dovrebbe avere il via
libera.

Si tratta di provvedimenti di-
versi che oltre alla materia han-
no un altro riferimento comu-
ne: ilPattosocialechehaindivi-
duatonellaformazioneintegra-
ta e nell’istruzione obiettivi irri-
nunciabili per il recupero eco-
nomico.

Ilconfrontochesivaadaprire
sulla formazione si presenta
dunque come una verifica di
quell’intesa, con il valore ag-
giunto di scongelare il dialogo
tra Governo e sindacati dopo la
guerra sulle pensioni. Un’ulte-
riore conferma del disgelo è la
previsioneinagendadi
un vertice tra Governo
e Cgil, Cisl e Uilchedo-
vrebbe tenersi proprio
mercoledì.

Il «master plan» è
dunque un banco di
prova. Più di 36 mila
miliardi, 36.589, per
l’esattezza: a tanto am-
monta la spesa com-
plessivamente prevista
per poter realizzare i
cinque grandi obiettivi
che si pone questo strumento
per la gestione del pianeta for-
mazione. Obiettivi tra i quali è
considerato strategico quello
dell’«integrazione» dell’offerta
formativaelasua«complemen-
tarietà» con il mercato e il mon-
dodellavoro.

Dei 36 mila, 20 mila miliardi
sono già stati individuati, sono
acaricodelloStatoesitratteràdi
verificare che vengano effetti-
vamentespesiechenoncisiano
residui passivi. Altri 10 mila
vengonocofinanziaticonfondi
comunitari, fondamentale

quindièilruolodelleRegioni.
Ne restano 6 mila ed è questa

la cifra del fabbisogno aggiunti-
vo ipotizzata dal Comitato pre-
sieduto da Pablo Docimo, con-
siglieredelpremierD’Alemaper
laformazioneecheriuniscecin-
que ministeri, sindacati, Con-
findustriaedentilocali.

La copertura è da definire an-
chesesi presumeche ilDpefdo-
vrà tener conto della ricono-
sciutanecessità.Dadeciderean-
che i tempi degli stanziamenti,
se avverranno cioè in treo quat-
troanni.

Se ne parlerà mercoledì nel
vertice che dovrebbe dare via li-
bera al piano, allo strumento
politico nato dall’intesa e dalla
concertazione tra le parti sociali
ed economiche che al tempo
stesso è piano d’azione, una ba-
se operativa per poter verificare

la realizzazione degli
obiettiviprevisti.

Dopodomani si di-
stinguerà dunque tra
quello che c’è già e
quello che manca, co-
me i 6 mila miliardi. I
risultati si vedranno in
settembre, la verifica
saràlaFinanziaria.

Nel 2002 saranno ol-
tre 500 mila gli adulti
coinvolti da processi di
educazione perma-

nente, contro gli attuali, 180
mila.L’obbligoformativofinoa
18 anni tra obbligo, tirocinio e
integrazione interesserà oltre
un 1 milione e 400 mila perso-
ne. E per l’apprendistato, sem-
pre nel triennio, sono previsti
circa 200 mila partecipanti,
contro i 27 mila di adesso. Le
strutture formative che si pensa
dicoinvolgeresiaggiranointor-
no alle 1.900. Sono questi, tra-
dotti in cifre, alcuni degli obiet-
tividel«masterplan».

La formazione degli adulti, in
particolare,haunpesospecifico

notevole se inserita nel quadro
della riforma degliammortizza-
tori sociale e in quella più com-
plessiva del welfare: sarà fonda-
mentale avere un sistema ade-
guatodiriqualificazioneprofes-
sionale quando i lavoratori
espulsi dal mercato non avran-
no più gli «ombrelli» della cassa
integrazione straordinaria e dei
prepensionamenti.

Anche l’obiettivo dell’accor-
do di maggioranza di far appro-
vare dai due rami del Parlamen-
to prima della pausa estiva sia
legge sulla parità scolastica, sia
quella dei cicli, vengono letti
come segnali importanti per la
concertazione che s’intende ri-
lanciare, perché entrambi i
provvedimenti sono coerenti
con la strategia di fondo del Pat-
tosiglatoaNatalecheindividua
nella formazioneenell’istruzio-
ne elementi cruciali per l’occu-
pazione e lo sviluppo economi-
co.

Fe. M.
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■ INCOGNITA
RISORSE
Per completare
i finanziamenti
necessario
reperire
altri
6mila miliardi

IL CASO

Riordino dei ministeri, si decide
il futuro dell’Agricoltura
■ Forseilministerodell’Agricolturasopravviveràallariformadeidicaste-

ri.Ladecisioneverràpresanelleprossimeore.Nelloschemadeldecre-
tolegislativocheprevedeilriordino, l’Agricolturaverrebbeaccorpata
alleAttivitàproduttive.Maintantocresceilpartitodichivorrebbeman-
tenereundicasteroautonomo,magarisenzaportafoglio,maconcom-
petenzeanchesuldelicatissimosettoredell’alimentazione.Lariforma
prevedeilpassaggiodagliattuali18minieteria11,chepotrebberoap-
puntodiventare12conquellodell’Agricoltura.Ildibattitoèaperto.La
parolaspettaallaCommissioneBicameraleperlapubblicaammini-
strazione.Alcuniesponentidiessiniesterniaquestacommissionesiso-
nogiàdettineigiorniscorsifavorevolealsalvataggiodelministerodel-
l’Agricoltura.Anchemolti lavoratoridelcompartoagricolosonoafavo-
redelmantenimentodeldicastero.Inparticolare,sonocontrarieall’ac-
corpamentoleassociazionideipescatori,chetemonounindebolimen-
todellepoliticheagricoleitalianeinEuropa.Laquestionenonèpretta-
mentetecnica,macisonoinballodelicatiequilibripolitici.Qualorala
Commissionedecidessedifareun’eccezionesalvandoilministerodel-
l’Agricoltura, ipopolariscenderebberoincampochiedendoun’altra
eccezionepermantenereinvitaildicasterodellaSanità,rettodaRosy
Bindi.

Potenza, al via il Contratto d’area
Oggi la firma a Palazzo Chigi: 302 miliardi, 1235 posti di lavoro

PAOLO FOSCHI

ROMA «Per la nostra realtà è una
boccata d’ossigeno consistente.
Questo Contratto d’area permet-
terà di recuperare almeno 1200
dei 2500 posti di lavoro persi col
terremoto. L’importante è che
adesso si passi alla fase attuativa.
Personalmente speroche le prime
assunzioni partano già entro l’an-
no».GianninoRomaniello, segre-
tario regionale della Cgil Basilica-
ta, è soddisfatto per la firma del
Contrattod’areadiPotenza.Maal

tempo stesso è preoccupato. «Si
tratta di uno strumento utilissi-
mo, ma da solo non basta. La no-
stra regionedalpuntodivistaeco-
nomicostadandodei segnalidi ri-
sveglio. Però servono anche altri
interventi. La firma del Contratto
d’areaèunpuntodipartenza,non
di arrivo. La nostra regione adesso
deve riuscire a cogliere tutte le oc-
casioniperlosviluppo».

Checosacambierànell’economia
locale con l’arrivo dei 302 miliar-
didelContratto?

«Prima di tutto si creerà nuova oc-
cupazione. La zona è particolar-

mente disastrata. Il tasso di disoc-
cupazione è intorno al 27%, il nu-
mero delle persone iscritte al col-
locamento nella zona interessata
al Contratto di aggira intorno alle
45milaunità.Èdeltuttoovvioche
i23progettiimprenditorialidaso-
li non risolvono la situazione, ma
rappresentano comunque un ini-
zio. Del resto, a parte l’insedia-
mento della Fiat a Melfi (10mila
addetti compreso l’indotto), le
iniziative del Contratto rappre-
sentano il più importante mo-
mentodisviluppoperlazona».

Come hanno risposto gli impren-

ditori locali all’invito apresenta-
reprogetti?

«Bene, il35%delle iniziative faca-
po a cordate locali. Prevale però la
presenza di imprenditori extrare-
gionali,malapartecipazioneloca-
le cresce, la tendenza rispetto al
passato sta cambiando. Certo,
persiste una difficoltà di fondo
dell’imprenditoria locale ad affer-
marsi sul mercato nazionale, ma
servono interventi strutturali per
dare una spinta all’economia re-
gionale».

A che tipo di interventi si riferi-
sce?

«Penso per esempio al cosiddetto
polo della corsetteria, nella zona
diLavello,alconfineconlaPuglia.
Qui ci sono circa 500 addetti che
lavorano alla produzione di abbi-
gliamento intimo per marchi di
altre regioni. Lo stesso avviene
nella zona di Lagonegro nel setto-
re calzaturificio. Noi abbiamo già
chiesto al governo di definire dei
Contratti di programma per que-
ste due aree per consolidare gli in-
sediamentiindustrialieinterveni-
re per rafforzare la presenza sul
mercato dei prodotti di questidue
poliindustriali».

Ritienecheiservizieinparticola-
re la rete della distribuzione in

Basilicata non siano adeguati al-
lecapacitàproduttive?

«Il problema sicuramente esiste,
soprattuttoperquantoriguarda le
infrastrutture e le reti di comuni-
cazione. La linea ferroviaria Po-
tenza-Melfi, vitale per l’economia
lucana, per esempio, è vecchia, le
locomotrici sono diesel. La rete
ferroviariavapotenziata, l’ideasa-
rebbe di trasformare la Basilicata
nellacernierafraTirrenoeAdriati-
co, realizzando nel corso di tre an-
ni un asse Maratea-Potenza-Fog-
gia».

Qualisonoisettorichetrarranno
maggioribeneficidalContratto?

«L’industria meccanica e quella
tessile, ma i progetti sono comun-
que diversificati e spaziano in vari
comparti».

La forte presenza di imprendito-
ri che vengono da altre regioni è
unbeneounmale?

«È un bene. È però indispensabile
dare agli imprenditori locali gli
aiuti necessari per affermarsi sul
mercato, utilizzando non solo i
Contratto d’area, ma anche gli al-
tri strumenti della Programma-
zione negoziata, valutando caso
percaso la soluzione più adatta al-
la realtà su cui si decide di interve-
nire».
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■ Saràdi302miliardi l’investimentonell’areadiPotenzaperilnuovoCon-
trattod’areasiglatodaglienti localidellaBasilicata, leassociazioniim-
prenditorialiesindacalie leaziende.Ilpiano,chedàilvialiberaa23pro-
getti imprenditorialiammessialfinanziamento(263miliardiacaricodel
Cipe),consentiràlacreazionedi1.235nuovipostidi lavoro.L’appunta-
mentoperlafirmadefinitivaèperoggiaPalazzoChigi.Quattroisettori
produttivi interessati:agroindustria,meccanica,tessileeinformatica.Ol-
treall’areadiPotenzaealdistrettoindustrialediMelfi,gli investimenti
produttiviriguardanoicomunilucanidiBaragiano,SanNicolaaMelfi,Ti-
toeAtella.Nell’arcodi24-36mesiilcontrattoprevedelarealizzazionedi
tutti iprogetti.TraleaziendeammessealContrattolabologneseIsoa(ela-
boratori informatici),chedaràlavoroa74addetticonunfondodi8miliar-
die303milioni,mentre24miliardie23milioniandrannoallaLucania
Metalli,cheoccuperà80unitànelrecuperodimateriali ferrosi.Ilsoste-
gnofinanziariopiùconsistente,36miliardie689milioni,vaallaCentro-
ne,cheoccuperà222personenellasurgelazioneeconservazionedeipro-
dottiagricoli.21miliardie549milionisonodestinatiall’occupazionedi
92nuoviaddettidellaSnacks&Snacks,specializzatainpatatefritteede-
rivati.Altri25miliardie276milionisonoassegnatiallaElesud,cheoccu-
perà60personenellalavorazionedeicomponentielettrotecnici,28mi-
liardie698milioniservirannoallaAdlev,specializzatainassorbitorid’ur-
to,perdarlavoroa57addetti.Saranno108inuovioccupatidellaSipi,12
miliardie531milioniper laproduzionedihardwareesoftware,e130
quellidellaSpalberg,specializzatainabbigliamento,chebeneficeràdi16
miliardie134milioni.Sono12miliardie591milionilerisorseinvestite
peri40nuovioccupatidellaCmd(costruzionedimotori).

L’INTERVISTA

Romaniello, Cgil:
bene, ma non basta


